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Mobilità sostenibile:
occorre un progetto
unico di intervento

:il paolouccÈ

Ilt ta sfida futura
dell'Europa si gioca atti-
vando unprocesso di rior-
dino soprathrtto sul ver-
sante dei grandi nodi ur-
bani che richiedono nel bre-
ve periodo la razionahzzanonee lames-
sa a sistema delle infrastrutnre esistenti, oìtre
che una gestione dei servizi competitiva. Non
basterà avere infrastrutture, ma occorrerà con-
nessione tra loro e che i tempi degli spostamenti
dei cittadini e delle merci siano certie affidabili.
Questi semplici e verificabili concefti (giàafton-
tati nel "Patto dellalogistica) dowebbero essere
ilpunto diriferimentoperchihail compitodiin-
dividuare soluzioni furzionali a dare risposte
agli utenti e all'economia Owiamente il tema
dellamobittàsostenibile dimercie persone de-
ve essererisolto conunmedesimo disegro.

Purtroppo anche laddove il ministero ha fi-
narziato progetti, come awenuto perilComu-
ne diMilano conl'allorasindacoAlbertini, tutto
è finito nel dimenticatoio. Non portare avanti
una scelta strategica è tipico di quei tecnocrati
"bellissimi e hitleriani", così li definiva Gaber,
che convinti di avere il monopolio della iono-
scenzr, scartano ogri idea soprattutto se firn-
zionale, solo perché non proposta da lorò. Così i
milanesi si sono trovati un ticket che ha lunico
scopo di fare cassa e senza risposte al tema del
traffico urbano. Ancora una volta proviamo ad
avarzare un'ipotesi concreta che parte da una
esperienzain atto. tacittàdi Parmahavoluto af-
frontare il tema della distribuzione urbana delle
merci secondo un approccio integrato e siste-
mico che si richiama ai principi di sostenibilitàe
di pianificazione partecipata- [a nuova gestione
della disUibuzione delle merci ha prodotto una
riduzione della movimentazione dei mezzi che
entrano nel centro cittadino e lamobiìità è dive-
nuta piìr fluida- Razionalizzando anche la rac-



colta dei rifiuti, orgàfizzaÚainore dre non coin-
cidano con i flussi di altre categorie, si pouà ri-
durre ancor piìr la congestione con vantaggi per
la sostenibilità in termine di impatto ambienta-
le. tacircolazione deimezipesantiè statainol-
tre gadualmente interdetta nei centi urbani e
I'ingesso nel cenúo cittadino è stato facilitato
per i mezzi accreditati, favorendo così una rior-
ganuzanone che ha messo fuori gioco la logica
per Ia quale ogri negozio viene servito da un au-
tomezzn con una sola consegn. Ia soluzione
offerta è quella di una gestione ruzionalizzafa
assicurata con mezzi ecologici che hanno come
origine e destinazione la piattaforma logistica
r eaJuzata aidosso della cittàr. L'operazione non
esclude alcun imprenditore; coinvolge l'ammi-
nistrazione comunale e lasciala scelta dellage-
stione a chi ha il compito di onimizzare al mas-
simo I'utilizzo della capacità degfi automezzi
che possono accreditarsi solo se rispondenti ai
criteri definiti. Conl'awio ditale sistemale am-
ministrazioni comunali che sceglieranno tale
ipotesi saranno in modo evidente awantaggiate
nel sostenere gli spostamenti che deriveranno
dalladiftrsione delMarketplace, owero illuogo
in cui awengono degli scambi.

I cittadiniimpa-rerÍìnno semprepiùr autilizza-
re levetrine on-line, aperte24 oresu24, chepre-
vedono il rifomimento delle merci in poche ore
direttamente nelleloro case. Iastradaè dunque
segtata- L'evoluzionelogisticapuò divenire op-
porhnità disviluppo solo se, come perlaprote-
zionecivile,siawarràdiuncoordinamento uni-
co. Tale scelta non è piÌr rinviabile.


